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MESSA CRISMALE 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 

La Messa crismale, che il Vescovo concelebra 
con i presbiteri e durante la quale benedice il 
sacro crisma e gli altri oli, è considerata una 

delle principali manifestazioni della pienezza del sacer-
dozio del Vescovo e un segno della stretta unione dei 
presbiteri con lui. La Messa crismale è quasi epifania 
della Chiesa, corpo di Cristo, organicamente strutturato, 
che nei vari ministeri e carismi esprime, per la grazia 
dello Spirito, i doni nuziali di Cristo alla sua sposa pel-
legrina nel mondo. La nuova fisionomia, attribuita dalla 
riforma post-conciliare alla Messa crismale, rende ancor 
più evidente il clima di una vera festa del sacerdozio mi-
nisteriale all’interno di tutto il popolo sacerdotale e 
orienta l’attenzione verso il Cristo, il cui nome significa 
«consacrato per mezzo dell’unzione». 

 
 

BENEDIZIONE DEGLI OLI 
 

L’olio, come l’aria, l’acqua, la luce, appar-
tiene a quelle realtà elementari del cosmo 
che meglio esprimono i doni di Dio crea-

tore, redentore e santificatore; è sostanza terapeutica, 
aromatica e conviviale: medica le ferite, profuma le 
membra, allieta la mensa. 

Questa natura dell’olio è assunta nel simbolismo 



biblico-liturgico ed è caricata di un particolare va-
lore per esprimere l’unzione dello Spirito che risana, 
illumina, conforta, consacra e permea di doni e di ca-
rismi tutto il corpo della Chiesa. La Liturgia della 
benedizione degli oli esplicita questo simbolismo 
primordiale e ne precisa il senso sacramentale. 

Giustamente la Messa del crisma si colloca in pros-
simità dell’annuale celebrazione del Cristo morto, se-
polto e risuscitato. Dal mistero pasquale, cuore e centro 
dell’intera storia della salvezza, scaturiscono i Sacra-
menti e i sacramentali che significano e realizzano 
l’unità organica di tutta la vita cristiana. 

La benedizione del crisma dà il nome di Messa cri-
smale a questa liturgia, che si celebra di consueto il gio-
vedi santo nella chiesa cattedrale. Infatti, secondo 
l’antica tradizione, è funzione propria del Vescovo, «una 
fra le principali manifestazioni della pienezza del sa-
cerdozio». Il rito della benedizione degli oli, inserito 
nella celebrazione eucaristica, dopo l’omelia e la rinno-
vazione delle promesse sacerdotali, sottolinea pure il 
mistero della Chiesa come sacramento globale del Cri-
sto, che santifica ogni realtà e situazione di vita. 

Ecco perché, insieme al crisma, sono benedetti anche 
l’olio dei catecumeni per quanti lottano per vincere lo 
spirito del male in vista degli impegni del Battesimo e 
l’olio degli infermi per l’unzione sacramentale di coloro 
che nella malattia compiono in sé ciò che manca alla 
passione redentrice del Cristo. Così dal Capo si diffonde 
in tutte le membra della Chiesa e si espande nel mondo 
il buon odore di Cristo. 
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RITI  DI   INTRODUZIONE 
Quando si avvia la processione la schola e l’assemblea cantano:  

 
INNO DEL GIUBILEO DIOCESANO 
“CHIESA DEL SIGNORE” 
 
1. Quale gioia quando mi hanno detto:  

“andremo alla casa del Signore!”.  
Ora sono fermi nostri piedi  
alle tue porte, Gerusalemme! 

 
Qui, mirabile, ti manifesti, qui Tu ci edifichi 
 e ci fai crescere nella comunione tra noi; 
qui ci conduci verso la celeste Gerusalemme. 

2. Dalla tua croce, albero di vita,  
regni tra gli angeli e i santi.  
Nutri la tua Chiesa pellegrina  
con la parola e il tuo corpo d’amore. 

 
3. Ave Maria, Madre della Chiesa, 

sostegno aiuto e speranza.  
Vergine gloriosa del Pilerio,  
Tu sei l’onore del nostro popolo.  
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4. Con i santi della nostra terra,  
ci chiami amici, non più servi. 
Pietre che lo Spirito scolpisce  
per la tua Chiesa in cammino verso il Regno. 

 
5. Un solo Dio, un solo corpo,  

una sola fede, Una Chiesa,  
come una sola è la speranza:  
che ci hai chiamati dal buio alla tua luce. 

 
6. Olio di gioia e vino di speranza 

versi sulle piaghe della storia.          
Buon samaritano d’ogni uomo,  
nella tua Chiesa dona a noi ristoro. 

 
7. Tu ci hai nascosto il giorno e 

l’ora in cui saranno nuovi cielo e terra.  
Mentre attendiamo il tuo ritorno  
noi annunciamo il mistero della Pasqua. 

 
8. Gloria e lode al Padre Creatore,  

al Figlio, Capo e Sposo della Chiesa, 
e al Santo Spirito d’Amore,  
in ogni tempo, nei secoli, per sempre. 
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 L’Arcivescovo: 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
R.  Amen. 
 
L’Arcivescovo: 
 
Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, 
e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei 
morti e il principe dei re della terra. 
 
 
R.  E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono introduce la celebrazione: 

Fratelli e sorelle,  
in prossimità dell’annuale celebrazione 
del Cristo morto, sepolto e risuscitato,  
cuore e centro dell’intera storia della salvezza,  
siamo convocati, in virtù della consacrazione  
battesimale e del sacerdozio ministeriale,  
per proclamare le opere meravigliose di Dio  
e per rendere grazie al Padre  
che nel suo Figlio, il Cristo Gesù,  
fa di noi «la stirpe eletta, il sacerdozio regale,  
la nazione santa, il popolo che egli si è acquistato». 
Anche gli oli e il crisma 
che benediciamo in questa Eucaristia  
ci ricordano i molteplici doni  
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che il Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo  
affida al ministero della Chiesa: 
il sacerdozio comune, il sacerdozio ministeriale,  
il conforto e la liberazione 
nella malattia grave e di fronte alla morte.  
Imploriamo la misericordia divina 
perché la nostra Chiesa di Cosenza-Bisignano 
corrisponda con  la vita 
all’unzione ricevuta da Colui che è il solo Santo.  
 

L'Arcivescovo invita all'Atto penitenziale. 

 
KYRIE ELEISON (De Angelis) 

 
La schola: Kyrie, eleison. 
L’assemblea: 

 

La schola: Christe, eleison. 
L’assemblea: 



La schola: Kyrie, eleison. 
L’assemblea: 

 

L’Arcivescovo: 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.  
L’assemblea:  Amen. 
 

GLORIA (De Angelis) 

L’Arcivescovo:  Glòria in excélsis Deo.  

La schola:  Et in terra pax hominibus bonae voluntàtis.  
L’assemblea: 

La schola: Benedicimus Te.  
L’assemblea: 
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La schola: Glorificamus Te.  
L’assemblea: 

La schola:    Domine Deus, rex caelestis, Deus,  
  Pater omnipotens. 

L’assemblea: 

La schola:  Qui tollis peccata mundi, miserere nobis.   
L’assemblea: 

La schola:  Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis.    
L’assemblea: 
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La schola:  Tu solus Altissimus, Iesu Christe.   
L’assemblea: 

 

ORAZIONE COLLETTA 
 

L’Arcivescovo: 
 
Preghiamo. 

  
O Padre,  

che hai consacrato il tuo unigenito Figlio 
con l’unzione dello Spirito Santo 
e lo hai costituito Messia e Signore, 
concedi a noi, resi partecipi della sua consacrazione, 
di essere testimoni nel mondo 
della sua opera di salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio, 
e vive e regna con te, nell’unita dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
R. Amen. 
 

11



«Andate in tutto il mondo 
e predicate il vangelo ad ogni creatura». 

(Mt 16, 15) 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a por-
tare il lieto annuncio ai miseri e a dare loro un olio di letizia. 
 
Dal libro del Profeta Isaia (61,1-3a. 6a. 8b.-9) 
 Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Si-
gnore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a 
portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di 
grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion 
una corona invece della cenere, olio di letizia invece del-
l'abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. 
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del 
nostro Dio sarete detti. Io darò loro fedelmente il sala-
rio, concluderò con loro un'alleanza eterna. Sarà famosa 
tra le genti la loro stirpe, la loro discendenza in mezzo 
ai popoli. Coloro che li vedranno riconosceranno che 
essi sono la stirpe benedetta dal Signore.  
 
 
 
 
   Parola di     Di-o         R. Rendiamo grazie a Di-o 
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SALMO RESPONSORIALE                   Dal Salmo 89 
 
Il salmista: 

 
Rit. Canterò per sempre l’amore del Signore,  

l’amore del Signore.   
 
Ho trovato Davide, mio servo,  
con il mio santo olio l’ho consacrato. 
La mia mano è il suo sostegno,  
il mio braccio è la sua forza. 
 
Rit. Canterò per sempre l’amore del Signore,  

l’amore del Signore.   
 
La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui  
e nel mio nome si annalzerà la sua potenza. 
Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre,  
mio Dio e roccia della mia salvezza». 
 
Rit. Canterò per sempre l’amore del Signore,  

l’amore del Signore.   
 
 



SECONDA LETTURA 
 
Cristo ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre. 
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (1, 5-8) 

 

 Grazia a voi e pace da Gesù Cristo, il testimone 
fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della 
terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati  con 
il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per 
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli 
dei secoli. Amen. 
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,  anche 
quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della terra  
si batteranno il petto. Si, Amen! 
Dice il Signore Dio: io sono l'Alfa e l'Omèga, Colui che 
è, che era e che viene, l'Onnipotente! 
 
 
 
 
  Parola    di  Di-o  R. Rendiamo grazie a   Di-o 
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO  Is 61, 1 (cit. in Lc 4, 18) 

 
 
Mentre il Diacono porta solennemente il libro dei Vangeli  
all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola. 
 
La schola: Gloria e lode a Te, Cristo Signore! 
L’assemblea:  
 
 
 
 
La schola: Lo Spirito del Signore è sopra di me: 
L’assemblea: Gloria e lode a Te!  
 
La schola: mi ha mandato a portare ai poveri  

il lieto annuncio. 
L’assemblea: Gloria e lode a Te, Cristo Signore 
 
La schola: Lode a Te, o Cristo, Sapienza del Padre. 
L’assemblea: Gloria e lode a Te!  
 
La schola:  Lode a Te, o Cristo, Verbo di Dio. 
L’assemblea: Gloria e lode a Te, Cristo Signore 
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VANGELO  
Lo spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione. 

( Lc 4, 16-21) 

 

In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo solito, di sa-
bato, entrò nella sinagoga e si alzò a leg-

gere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo 
e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l'unzione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 
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oppressi e proclamare l'anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. 
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 
Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato». 
 

 
 
L’Arcivescovo tiene l’omelia. 
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«Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi sé stesso, 

prenda la sua croce ogni giorno e mi segua». 
(Lc  8,1-2) 
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RINNOVAZIONE  
DELLE PROMESSE SACERDOTALI 

 
L’Arcivescovo: 
 
Figli carissimi, nella memoria annuale del giorno in 
cui Cristo Signore comunico agli apostoli e a noi il suo 
sacerdozio, volete rinnovare le promesse a suo tempo 
fatte davanti al vostro vescovo e al popolo santo di Dio? 
 
I Presbiteri: Sì, lo voglio. 
 
L’Arcivescovo: 
 
Volete unirvi e conformarvi intimamente al Signore 
Gesu, rinunciando a voi stessi e rinnovando i sacri im-
pegni che,spinti dall’amore di Cristo, avete assunto con 
gioia verso la sua Chiesa nel giorno della vostra ordina-
zione sacerdotale? 
 
I Presbiteri: Sì, lo voglio. 
 
L’Arcivescovo: 
 
Volete essere fedeli dispensatori dei misteri di Dio 
per mezzo della santa Eucaristia e delle altre azioni 
liturgiche, e adempiere il ministero della parola di 
salvezza sull’esempio del Cristo, Capo e Pastore, la-
sciandovi guidare non da interessi umani ma dal-
l’amore per i vostri fratelli? 
 
I Presbiteri: Sì, lo voglio. 



Quindi, rivolgendosi all’assemblea, l’Arcivescovo continua: 

 

E voi, figli carissimi, pregate per i vostri sacerdoti. 

Il Signore effonda su di loro l’abbondanza dei suoi doni 
perché siano fedeli ministri di Cristo, Sommo Sacerdote, 
e vi conducano a lui, unica fonte di salvezza. 
 
Il Diacono:  Per tutti i nostri sacerdoti, preghiamo. 
Il Diacono: L’ Assemblea: 

Christe, audi nos. Christe, ex-audi nos. 
 
L’Arcivescovo: 
 
E pregate anche per me, perche sia fedele al servizio 
apostolico, affidato alla mia umile persona, e tra voi io 
diventi ogni giorno di più immagine viva e autentica di 
Cristo sacerdote, buon pastore, maestro e servo di tutti. 
 
Il Diacono: Per il nostro Arcivescovo  Francesco, preghiamo. 
Il Diacono: L’ Assemblea: 

Christe, audi nos. Christe, ex-audi nos. 
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L’Arcivescovo: 

 
Il Signore ci custodisca nel suo amore e conduca tutti 
noi, pastori e gregge, alla vita eterna. 
 
La Scola e l’ Assemblea: 

 
 

LITURGIA 
DELLA BENEDIZIONE DEGLI OLI 

 
PROCESSIONE DEGLI OLI 
 
I Diaconi portano all’Altare gli oli e il crisma, mentre la schola e l’assemblea 
cantano l’inno: 

O REDEMPTOR 

      O Redemptor, sume carmen temet concinentium. 
 
 
L’assemble ripete: 
 
      O Redemptor, sume carmen temet concinentium. 
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La schola: 
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1. L’ulivo, reso fecondo 
dal sole luminoso, ha 
prodotto questo olio 
che ora viene consa-
crato; e il popolo, ado-
rante, lo offre al 
Salvatore del mondo. 

 
2. Re dell’eterna patria, 

consacra tu stesso 
quest’olio, simbolo vi-
goroso di vita contro 
gli assalti del demo-
nio. 

3. L’unzione del crisma 
rinnovi gli uomini 
tutti, e la loro dignità 
ferita ritorni all’antico 
splendore. 

 
4. Il lavacro del Battesimo 

cancella tutti i peccati; 
l’unzione del crisma 
sulla fronte fa scendere 
i doni dello Spirito. 

 
 

 1. Arbor feta alma luce 
hoc sacrandum protu-
lit, fert hoc prona prae-
sens turba Salvatori 
saeculi. 

Rit. 
 
 
2. Consecrare tu dignare, 

rex perennis patriae, 
hoc olivum, signum 
vivum, iura contra 
daemonum.  

Rit. 
3. Ut novetur sexus 

omnis unctione chri-
smatis: ut sanetur 
sauciata dignitatis 
gloria.  

Rit. 
 
4. Lota mente sacro fonte 

aufugantur crimina, 
uncta fronte sacrosan-
cta influunt chari-
smata.  

Rit. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giunta la processione davanti all’altare, i diaconi presentano  all’Arcivescovo gli 

oli dicendo: 
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5. Tu che sei nato dal 
cuore del Padre, e sei 
disceso nel grembo 
della Vergine, strappa 
alla morte e rivesti di 
luce chi riceve l’unzione 
del crisma. 

 
6. Sia questo per noi un 

giorno di festa che 
duri nei secoli eterni, 
giorno santo e glo-
rioso, che mai cono-
sca tramonto. 

5. Corde natus ex Parentis, 
alvum implens Virginis, 
praesta lucem, claude 
mortem chrismatis con-
sortibus. 

Rit. 
 
 
6. Sit haec dies festa 

nobis saeculorum sae-
culis, sit sacrata digna 
laude nec senescat 
tempore. 

Rit.



 
I Diaconi depongono le anfore su un tavolo davanti all’Arcivescovo. 
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«E lo riconobbero allo spezzare il pane». 
(Lc 24, 30). 
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 LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di Offertorio: 
 
RAVVIVA IL DONO 
 
1. L’amore di Dio ch’è prima dei tempi 

è apparso nel mondo con Cristo Gesù. 
lo Spirito Santo 
ti è dato, fratello, 

 

 
 
2. Risplende la luce, distrutta è la morte; 

proclama il Vangelo d’immortalità! 
La fede, l’amore, 
saran tuo modello, 

ravviva, tu, il dono di Dio che è in te.  
3. Se morti con Cristo, con Lui noi vivremo, 

con Lui regneremo in sua carità. 
Lui resta fedele, 
ti ama da sempre, 

ravviva, tu, il dono di Dio che è in te. 
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4. Diffondi la pace con cuore sincero, 
persegui giustizia con vera umiltà! 
E’ questo il Vangelo 
che devi cantare, 

ravviva, tu, il dono di Dio che è in te. 
 
5. Con ogni sapienza il Verbo proclama: 

il regno di Cristo di nuovo verrà! 
Il tuo ministero 
tra gli uomini adempi, 

ravviva, tu, il dono di Dio che è in te. 
 
6. Ci aiuti il Signore, a Lui lode e gloria! 

dal giogo del male ci libererà. 
Il tuo sacrificio 
sia vita donata, 

ravviva, tu, il dono di Dio che è in te. 
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L’Arcivescovo, all’altare, prende la patena con il pane e tenendola leggermente 

sollevata, dice sottovoce:  

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perchè diventi per noi cibo di vita eterna. 
 
Quindi depone sul corporale la patena con il pane. 
 
R. Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Il Diacono, versa nel calice il vino, con un pò d’acqua, dicendo sottovoce:  
L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione 
con la vita divina di colui 
che ha voluto assumere la nostra natura umana. 
 
L’Arcivescovo prende il calice e  tenendolo leggermente sollevato sull’altare, dice 
sottovoce:  
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo; 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te , perchè diventi per noi 
bevanda di salvezza. 
 
Quindi depone il calice sul corporale. 

R. Benedetto nei secoli il Signore. 
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L’Arcivescovo, inchinandosi, dice sottovoce: 
 
Umile e pentiti accoglici, o Signore: 
ti sia gradito il nostro sacrificio 
che oggi si compie dinanzi a te. 
 
L’Arcivescovo, a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce: 
 
Lavami, Signore, da ogni colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 
Ritorna in mezzo all’altare, rivolto al popolo, allargando e ricongiunendo le mani, 
l’Arcivescovo dice: 
 
 

Pregate, fratelli e sorelle,  
perché il sacrificio della Chiesa,  
in questa sosta che la rinfranca 
nel suo cammino verso la patria del cielo, 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 
 
R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e 
di tutta la sua santa Chiesa. 

 
 
 
 
 
 



ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 
L’Arcivescovo: 

 
La potenza di questo sacrificio, o Signore, cancelli 
l’antica schiavitù del peccato e faccia germogliare in noi 
novità di vita e salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
R. Amen. 
 
 

PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
L’Arcivescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione 
e nell’azione di grazie, e la associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di 
tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo. 
 
 
 
PREFAZIO 

 
Il sacerdozio di Cristo e il ministero dei sacerdoti. 
 
V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore. 
 
V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. È cosa buona e giusta.  
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È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
 
 
Con l’unzione dello Spirito Santo 
hai costituito il tuo Figlio unigenito 
mediatore della nuova ed eterna alleanza, 
e con disegno mirabile 
hai voluto che il suo unico sacerdozio 
fosse perpetuato nella Chiesa.  
 
 
Egli comunica il sacerdozio regale 
a tutto il popolo dei redenti. 
 
 
Nel suo amore per i fratelli  
sceglie alcuni che, mediante l’imposizione delle mani, 
rende partecipi del suo ministero di salvezza,  
perché rinnovino nel suo nome il sacrificio redentore 
e preparino ai tuoi figli il convito pasquale.  
 
 
Servi premurosi del tuo popolo, 
lo nutrano con la Parola 
e lo santifichino con i sacramenti;  
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donando la vita per te e per la salvezza dei fratelli, 
si conformino all’immagine di Cristo,  
e ti rendano sempre testimonianza  di fede e di amore.  
 
E noi, o Signore,  
insieme con tutti gli angeli e i santi, 
cantiamo con esultanza l’inno della tua lode:  
 
 
 

SANCTUS (De Angelis) 

La schola: Sanctus. 
 
Assemblea:   

La schola: Pleni sunt coeli et terra gloria tua.  
 
Assemblea: 

La schola: Benedictus qui venit in nomine Domini.  
 
Assemblea: 
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É la lode a Dio da parte delle creature e della Chiesa tutta. 
  
L’Arcivescovo:  

CP Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice: 

CC Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.  
 
Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
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Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione. 
 
Poi continua: 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  
VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione. 

 

Quindi, l’Arcivescovo: canta: 
Mistero della fede. 
 
La Schola e l’Assemblea rispondono: 

Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 
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L’Arcivescovo, insieme con i Concelebranti: 
Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 
 
Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
 
1° Concelebrante: 

Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso  
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, 
i santi e beati di questa Chiesa locale 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
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2° Concelebrante: 
Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, 
il nostro vescovo Francesco,  
l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento. 
 
Ascolta la preghiera di questa famiglia,  
che hai convocato alla tua presenza. 
 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 
Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria 
 
congiunge le mani 

in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio,  
doni al mondo ogni bene. 
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BENEDIZIONE DELL’OLIO DEGLI INFERMI 
 
L’ Arcivescovo: 

 

O Dio, Padre di ogni consolazione, che per mezzo del 
tuo Figlio hai voluto recare sollievo alle sofferenze degli in-
fermi, ascolta la preghiera della nostra fede: manda dal cielo 
il tuo Spirito Santo Paraclito su quest’olio, frutto dell’olivo, 
nutrimento e sollievo del nostro corpo; effondi la tua santa + 
benedizione perché quanti riceveranno l’unzione ottengano 
conforto nel corpo, nell’anima e nello spirito, e siano liberati 
da ogni malattia, angoscia e dolore. 
Questo dono della tua creazione diventi olio santo da te be-
nedetto per noi, nel nome del nostro Signore Gesù Cristo. 

 
L’Arcivescovo  prende la patena con l’ostia, il Diacono prende il calice ed ele-
vandoli insieme canta: 
 
CP. Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  
 
CC. a te Dio, Padre onnipotente,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

 
 
L’Assemblea:  
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RITI DI COMUNIONE 
 

L’Arcivescovo: 
 
Guidati dallo Spirito di Gesù 
e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire: 
 
Con le braccia allargate, dice insieme al popolo: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
 
L’Arcivescovo: 
, 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Congiunge le mani. Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione: 
 
Tuo è il regno, tua è la potenza 
e la gloria nei secoli. 

39



RITO DELLA PACE 
 
L’Arcivescovo: 
 
Signore Gesù Cristo,  
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
Il popolo acclama: Amen. 
 
L’Arcivescovo: 
 
La pace del Signore sia sempre con voi. 
 
R. E con il tuo spirito. 
 
L’Arcivescovo prende l’ostia e la spezza sopra la patena, lascia cadere un frammento 

nel calice, dicendo sottovoce:  
 

Il  Corpo e il  Sangue di Cristo, uniti in questo calice, 
siano per noi cibo di vita eterna. 
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Intanto si canta: 
 

AGNUS  DEI  (De Angelis) 

La schola: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  
L’assemblea:  

La schola: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  
L’assemblea:  

La schola: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:  
L’assemblea:  

 
Genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto sollevata sulla patena, rivolto al 
popolo dice ad alta voce: 
 
 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla Cena dell’Agnello 
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E continua, dicendo insieme con il popolo:  
 
O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato. 
 
 
Canto di Comunione: 

 
ADORO TE DEVOTE 

 
La schola: 

 

La schola: 

Visus, tactus, gustus in te fallitur, 
Sed auditu solo tuto creditur. 
Credo quidquid dixit Dei Filius: 
Nihil hoc verbo Veritatis verius. 
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L’assemblea: 

La schola:  

Plagas, sicut Thomas, non intueor; 
Deum tamen meum te confiteor. 
Fac me tibi semper magis credere, 
In te spem habere, te diligere. 

L’assemblea 
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La schola:  
Pie pellicane, Iesu Domine, 
Me immundum munda tuo sanguine. 
Cuius una stilla salvum facere 
Totum mundum quit ab omni scelere. 
 
L’assemblea 
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Traduzione: 
Adoro Te devotamente, oh Dio nascosto, 
Sotto queste apparenze Ti celi veramente: 
A te tutto il mio cuore si abbandona, 
Perché, contemplandoTi, tutto vien meno. 
 
La vista, il tatto, il gusto, in Te si ingannano, 
Ma solo con l'udito si crede con sicurezza: 
Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio, 
Nulla è più vero di questa parola di verità. 
 
Sulla croce era nascosta la sola divinità, 
Ma qui è celata anche l'umanità: 
Eppure credendo e confessando entrambe, 
Chiedo ciò che domandò il ladrone penitente. 
 
Le piaghe, come Tommaso, non vedo, 
Tuttavia confesso Te mio Dio. 
Fammi credere sempre più in Te, 
Che in Te io abbia speranza, che io Ti ami. 
 
Oh memoriale della morte del Signore, 
Pane vivo, che dai vita all'uomo, 
Concedi al mio spirito di vivere di Te, 
E di gustarTi in questo modo sempre dolcemente. 
 
Oh pio Pellicano, Signore Gesù, 
Purifica me, immondo, col Tuo sangue, 
Del quale una sola goccia può salvare 
Il mondo intero da ogni peccato. 
 
Oh Gesù, che velato ora ammiro, 
Prego che avvenga ciò che tanto bramo, 
Che, contemplandoTi col volto rivelato, 
A tal visione io sia beato della Tua gloria. 
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

L’Arcivescovo:  

 
Preghiamo. 
 
Concedi, Dio onnipotente, che, rinnovati dai santi mi-
steri, diffondiamo nel mondo il buon profumo di Cristo. 
Egli  vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 
 
BENEDIZIONE DELL’OLIO DEI CATECUMENI  
L’Arcivescovo:  
 
Fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra supplica a Dio 
Padre onnipotente, perché benedica quest’olio e i catecu-
meni, che ne saranno unti, siano forti nella lotta contro ogni 
forma di morte e fedeli nella sequela di Cristo. 
 
O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo, benedici + 
quest’olio nel quale hai voluto donarci un segno della 
tua forza divina; concedi energia e vigore ai catecumeni 
che ne riceveranno l’unzione, perché, illuminati dalla 
tua sapienza, comprendano più profondamente il Van-
gelo di Cristo; sostenuti dalla tua potenza, assumano con 
generosità gli impegni della vita cristiana; fatti degni 
dell’adozione a figli, gustino la gioia di rinascere e vi-
vere nella tua Chiesa. 
 
Per Cristo nostro Signore.  
R. Amen. 

46



BENEDIZIONE DEL CRISMA 
 
L’Arcivescovo: 

 
Fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio 
Padre onnipotente, perché benedica e santifichi que-
st’olio misto a profumo, e coloro che ne riceveranno 
l’unzione siano interiormente consacrati e resi partecipi 
della missione di Cristo Redentore. 
 
Tutti pregano per breve tempo in  silenzio. L’ Arcivescovo alita sull’ampolla del cri-
sma e quindi pronuncia l’orazione: 
  
O Dio, fonte prima di ogni vita e autore di ogni crescita 
nello spirito, accogli il gioioso canto di lode che la 
Chiesa ti innalza con la nostra voce. Tu in principio fa-
cesti spuntare dalla terra alberi fruttiferi e tra questi 
l’olivo, perché dall’olio fluente venisse a noi il dono del 
crisma. Il profeta Davide, misticamente presago dei sa-
cramenti futuri, cantò quest’olio, che fa splendere di 
gioia il nostro volto. Dopo il diluvio, lavacro espiatore 
dell’iniquità del mondo, la colomba portò il ramoscello 
d’olivo, simbolo dei beni messianici, e annunziò che 
sulla terra era tornata la pace. 
Nella pienezza dei tempi si sono avverate le figure an-
tiche quando, distrutti i peccati nelle acque del Batte-
simo, l’unzione dell’olio ha fatto riapparire sul volto 
dell’uomo la tua luce gioiosa. 
Mosè, tuo servo, per tua volontà purificò con l’acqua il 
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fratello Aronne e con la santa unzione lo consacrò 
sacerdote. Il valore di tutti questi segni si rivelò piena-
mente in Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore. 
Quando egli chiese il battesimo a Giovanni nelle acque 
del fiume Giordano, allora tu hai mandato dal cielo in 
forma di colomba lo Spirito Santo e hai testimoniato con 
la tua stessa voce, che in lui, tuo Figlio unigenito, di-
mora tutta la tua compiacenza. Su di lui a preferenza di 
tutti gli altri uomini, hai effuso l’olio di esultanza pro-
feticamente cantato da Davide. 

 
 

Tutti i Concelebranti, senza dire nulla, stendono la mano destra verso il crisma e la ten-
gono  così stesa fino al termine dell’orazione. 
 

 

Ora ti preghiamo, o Padre: santifica con la tua benedi-
zione + quest’olio, dono della tua provvidenza; impre-
gnalo della forza del tuo Spirito e della potenza che 
emana dal Cristo dal cui santo nome è chiamato crisma 
l’olio che consacra i sacerdoti, i re, i profeti e i martiri. 
Confermalo come segno sacramentale di salvezza e vita 
perfetta per i tuoi figli rinnovati nel lavacro spirituale 
del Battesimo. Questa unzione li penetri e li santifichi, 
perché, liberi dalla nativa corruzione e consacrati tem-
pio della tua gloria, spandano il profumo di una vita 
santa. Si compia in essi il disegno del tuo amore e la 
loro vita integra e pura sia in tutto conforme alla grande 
dignità che li riveste come re, sacerdoti e profeti.  
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Quest’olio sia crisma di salvezza per tutti i rinati dal-
l’acqua e dallo Spirito Santo, li renda partecipi della vita 
eterna e commensali al banchetto della tua gloria. 
 
Per Cristo nostro Signore.  
R. Amen. 

 
RITI DI CONCLUSIONE  

L’Arcivescovo si rivolge ai sacerdoti presenti: 

 
Fratelli carissimi, da Cristo maestro, sacerdote e pastore, 
siamo stati chiamati all’ordine del presbiterato. In questa 
celebrazione eucaristica abbiamo voluto rinnovare il no-
stro impegno a vivere in maniera sempre più degna la vo-
cazione ricevuta. Abbiamo inoltre benedetto il crisma, 
l’olio dei catecumeni e degli infermi, per sottolineare il 
mistero della Chiesa come sacramento di Cristo, che san-
tifica ogni realtà e situazione di vita. 
A voi, sacerdoti, sono ora affidati perché, attraverso il 
vostro ministero, la grazia divina fluisca nelle anime, 
apportatrice di forza e di vita. Rispettate, venerate e con-
servate con cura particolare questi oli, segni della grazia 
di Dio: le persone, i luoghi e le cose che saranno da essi 
segnati, possano risplendere della stessa santità di Dio 
che per un dono mirabile del suo amore ha voluto che 
nei segni sacramentali si rinnovassero misticamente gli 
eventi della storia della salvezza. 
Ed ora recitiamo insieme la preghiera del nostro Giubi-
leo Diocesano:  
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PREGHIERA DEL GIUBILEO DIOCESANO 
 

Signore Gesù Cristo, buon Pastore e Sposo della Chiesa, 
ascolta la preghiera dei tuoi fedeli di Cosenza-Bisignano 

ai quali, in questo anno giubilare, 
concedi di vivere un tempo di riconciliazione e di grazia. 

 
Fa' che la tua Parola possa plasmare in noi un cuore nuovo, 

capace di convertirci ogni giorno e credere al Vangelo. 
 

Fa' che la comunione all'Eucaristia 
accresca in noi la consapevolezza 
di essere popolo riunito dal Padre, 

corpo mistico che ti rende presente, tempio dello Spirito Santo. 
 

Rendici lievito di fraternità e di consolazione 
in un mondo visitato dalla sofferenza ed angosciato dalla paura. 

 
Fa' di noi pietre vive e preziose  

che, forti della potenza della Croce,  
edificano il tuo regno con mitezza ed audacia, 

protagonisti di un cammino sinodale 
di ascolto, comunione e missione. 

  
Ci affidiamo al tuo amore, 

insieme a Maria, Madre amata del Pilerio 
ed ai nostri santi protettori. 

 
A Te, o Cristo, che sei, che eri e che vieni, 

Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli.  Amen. 
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  BENEDIZIONE 
 
C. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
C. Sia benedetto il nome del Signore. 
R. Ora e sempre. 
 
C. Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
R. Egli ha fatto cielo e terra. 
 
C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e + 

Spirito Santo. 
 
R. Amen. 
 
Il Diacono congeda l’assemblea dicendo: 

 

Glorificate il Signore con la vostra vita.  
Andate in pace. 
 
L’assemblea: 

Rendiamo grazie a Dio. 
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Canto Finale: 
 
INNO ALLA MADONNA DEL PILERIO  
 
Salve a Te, Vergine Santa, O Madonna del Pilerio,  
nostra speranza, Salve, salve.  
 
1. Noi veniamo a Te fiduciosi; ascolta la nostra preghiera.  

Salvaci da tutti i pericoli; mostrati sempre attenta  
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia.  

 
2. Noi veniamo a Te, Madre nostra; illumina il nostro 

cammino.  
Ti presentiamo i nostri cuori; portali Tu al tuo Figlio 
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia.  

 
3. Noi veniamo a Te, o Maria; sostieni la nostra speranza.  

la nostra carità ravviva; rafforza in tutti la fede 
e benedici tutti noi che a Te cantiamo con gioia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel libretto: particolari vetrate, sec. XX, Cattedrale di Cosenza.
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